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MMMMMMMMaaaaaaaarrrrrrrraaaaaaaannnnnnnnaaaaaaaa tttttttthhhhhhhhàààààààà  

  
  
VViieennii,,  SSiiggnnoorree,,  

nneellllaa  pprreegghhiieerraa  ddeellllaa  ttuuaa  cchhiieessaa  cchhee  ttii  cchhiiaammaa!!  

VViieennii  nneell  ggrriiddoo  ddeellll’’oopppprreessssoo  cchhee  ddoommaannddaa  ggiiuussttiizziiaa!!  

VViieennii  nneellllaa  ffaammee  ddeell  ddiissggrraazziiaattoo  cchhee  ssttaa  mmoorreennddoo!!  

VViieennii  nneelllloo  ssffoorrzzoo  ddeellll’’uuoommoo  vveerrssoo  llaa  cciittttàà  ffeelliiccee!!  

VViieennii  nneellllaa  ddeeccaaddeennzzaa  ddeell  ppeeccccaattoorree  cchhee  vvuuoollee  rriivviivveerree!!  

VViieennii  nneellllaa  ppaarroollaa  ddii  ccoolloorroo  cchhee  pprrooccllaammaannoo  llaa  bbuuoonnaa  nnoottiizziiaa!!  

VViieennii  nneellllaa  ccaarriittàà  ddii  qquuaannttii  ssii  pprreennddoonnoo  ccuurraa  ddeeii  pprroopprrii  ffrraatteellllii!!  

VViieennii  nneellllaa  llooddee  ddeellllee  aanniimmee  ccoonnssaaccrraattee!!  

VViieennii  nneell  mmiisstteerroo  ddeellll’’iinnccaarrnnaazziioonnee!!  

VViieennii,,  SSiiggnnoorree,,  nneell  ssooffffiioo  ddeell  ttuuoo  SSppiirriittoo  SSaannttoo!!  

  
JJoosseepphh  GGeelliinneeaauu,,  11992200  
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DDOOVV''ÈÈ  TTUUOO  
FFRRAATTEELLLLOO??  

 
Adamo conobbe Eva, sua mo-
glie, la quale concepì e partorì 
Caino, e disse: «Ho acquistato 
un uomo con l'aiuto del SIGNO-
RE». Poi partorì ancora Abele, 
fratello di lui. Abele fu pastore 
di pecore; Caino lavoratore del-
la terra. 
Avvenne, dopo qualche tem-

po, che Caino fece una offerta 
di frutti della terra al SIGNORE. 
Abele offrì anch'egli dei primo-
geniti del suo gregge e del loro 
grasso. Il SIGNORE guardò con 
favore Abele e la sua offerta, 
ma non guardò con favore 
Caino e la sua offerta. 
Caino ne fu molto irritato, e il 

suo viso era abbattuto. Il SI-
GNORE disse a Caino: «Perché 
sei irritato? e perché hai il volto 
abbattuto? Se agisci bene, non 
rialzerai il volto? Ma se agisci 
male, il peccato sta spiandoti 
alla porta, e i suoi desideri sono 
rivolti contro di te; ma tu do-
minalo!». 
Un giorno Caino parlava con 

suo fratello Abele e, trovandosi 
nei campi, Caino si avventò 
contro Abele, suo fratello, e 
l'uccise. 
Il SIGNORE disse a Caino: 

«Dov'è Abele, tuo fratello?» 
Egli rispose: «Non lo so. Sono 
forse il guardiano di mio 
fratello?». 

(Genesi 4:1-9) 

Dov’è tuo fratello..? Di fronte 
a questa domanda, due sono le 
possibili risposte. La prima è 
quella di Caino: “Non lo so. 
Sono forse il guardiano di mio 
fratello?”. La seconda è quella 
di Gesù che un giorno, guar-
dando la gente attorno a sé, 
disse: “ecco i miei fratelli” (Mc 
3:34). Il Signore rivolge anche 
a noi oggi questa domanda: 
dov’è tuo fratello..? In che 
modo rispondiamo a questa 
domanda: come Caino, che 
odiò il fratello fino ad arrivare 
ad ammazzarlo, o come Gesù, 
che ha amato i fratelli fino a 
morire per loro..? 
Caino era il figlio primogenito 

di Adamo ed Eva. Il suo nome 
(dall’ebraico qanah) significa 
acquistare. Eva, infatti, nel ve-
dere alla luce il suo primogeni-
to, esclamò: “Ho acquistato un 
uomo con l'aiuto del Signore”. 
Eva fu dunque fiera di questo 
primogenito maschio che nella 
cultura patriarcale rappresenta-
va colui che avrebbe governato 
la famiglia assicurandole un 
futuro. Se il nome di Caino è un 
segno di forza e di potere, il 
nome del figlio successivo, 
Abele (dall’ebraico ebel), è se-
gno di fragilità e di debolezza. 
Infatti, ebel significa lette-
ralmente vapore ed è la stessa 
parola del libro dell’Ecclesiaste 
che traduciamo con vanità. 
Tra Caino e Abele c’è dunque 

disparità sin dalla nascita: 
Caino è considerato un buon 
acquisto; Abele è invece una 
creatura futile. 
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Caino, in virtù della sua pri-
mogenitura, è colui che ha il 
diritto di detenere il potere; 
Abele invece ha il dovere di 
essere un suo subalterno. 
Caino è l’autorità che comanda; 
Abele è il servo che ubbidisce.  
Abele fu pastore di pecore e 

Caino lavoratore della terra. 
Un giorno, Caino fece un’of-

ferta di frutti della terra al 
Signore e Abele gli offrì dei 
primogeniti del suo gregge. Il 
Signore guardò con favore 
Abele e la sua offerta, ma non 
guardò con favore Caino e la 
sua offerta. Per quale motivo..? 
A questa domanda non c’è una 
risposta esaustiva, giacché il 
nostro racconto non spiega af-
fatto il motivo per cui il Signore 
apprezzò l’offerta di Abele ma 
non quella di Caino. È vero che 
l’autore della lettera agli Ebrei 
scrive: “Per fede Abele offrì a 
Dio un sacrificio più eccellente 
di quello di Caino” (Eb 11:4), 
ma questo è un commento 
posteriore rispetto al racconto 
della Genesi. La spiegazione 
della lettera agli Ebrei, in base 
alla quale Dio apprezzò l’offerta 
di Abele perché era migliore di 
quella di Caino, è stata poi 
adottata dai Padri della Chiesa 
fino ad arrivare a Calvino. 
Oggigiorno, però, gli esegeti 
sono più cauti e, per evitare di 
far dire al testo quello che il 
testo non dice, preferiscono 
limitarsi a parlare dell’assoluta 
sovranità di Dio, il quale è 
liberissimo di gradire ciò che 
Egli decide di gradire. 

Detto in questi termini, però, 
sembrerebbe che Dio operi 
delle scelte arbitrarie e, in base 
ai propri capricci, favorirebbe 
alcuni a discapito di altri. L’idea 
dell’assoluta è imperscrutabile 
libertà di Dio è anche alla base 
della dottrina della doppia pre-
destinazione, in base alla quale 
Dio sceglierebbe alcuni per la 
vita eterna e altri per la danna-
zione eterna, una dottrina che 
a me non ha mai convinto. 
In che modo allora spiegare 

la scelta di Dio a favore di 
Abele e a discapito di Caino? Se 
la scelta di Dio non dipende 
dalla qualità delle offerte dei 
due fratelli e se non dipende 
nemmeno da un suo capriccio 
arbitrario, in quale altro modo 
potremmo spiegarla? C’è una 
terza spiegazione: Dio ama 
sovvertire gli schemi umani di 
dominio; ama schierarsi dalla 
parte di coloro che subiscono 
sopraffazioni; ama mettersi dal-
la parte degli ultimi. Come 
scriverà Paolo ai Corinzi, “Dio 
ha scelto le cose deboli del 
mondo per svergognare le forti; 
Dio ha scelto le cose ignobili del 
mondo e le cose disprezzate, 
anzi le cose che non sono, per 
ridurre al niente le cose che 
sono” (1 Cor 1:27-28). Ecco 
perché il Signore guarda con 
favore Abele e la sua offerta: 
Abele, rispetto al primogenito 
Caino, era considerato l’ultimo. 
Egli non valeva granché per gli 
schemi del mondo patriarcale, 
giacché contava soltanto chi 
deteneva la primogenitura. 
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Abele era considerato da tutti 
un vapore, una nullità… da tutti 
ma non da Dio! Il Signore, 
infatti, apprezza Abele, il quale 
non aveva mai ricevuto una 
parola di apprezzamento da 
nessuno: persino la madre ave-
va ringraziato il Signore per il 
suo primogenito, ma, alla na-
scita di Abele, non aveva speso 
nessuna parola di apprezza-
mento. Il Signore, invece, guar-
da con favore Abele e, così, gli 
mostra che egli per Lui vale..! 
La scelta che Dio opera non 

è, dunque, arbitraria ma è mo-
tivata dal suo amore che viene 
a riscattare gli ultimi e a riabi-
litare tutti quegli emarginati 
che per questo mondo non 
valgono nulla. Il Signore, nel 
suo amore, viene a restituite 
dignità agli abeli di ogni tempo, 
considerati vapori evanescenti; 
Egli guarda con favore le cosid-
dette persone inutili che, se-
condo questo mondo, sarebbe-
ro soltanto destinate a perdere. 
A questo punto, potremmo 

immaginare come si trovò 
spiazzato Caino di fronte alla 
scelta di Dio a favore di Abele. 
Il primogenito, abituato a rice-
vere apprezzamenti sin dalla 
nascita, non fu apprezzato dal 
suo Signore. Caino, che crede-
va di essere destinato soltanto 
a vincere, si sentì sopraffatto 
da Abele che avrebbe dovuto 
essere un perdente sempre e 
comunque. Il primogenito nato 
per primeggiare credette, così, 
di subire un’ingiustizia. Infatti, 
dal momento in cui Dio preferì 

Abele, Caino si sentì defraudato 
del suo ruolo di figlio prediletto 
che gli spettava di diritto. 
Immaginiamo, per esempio, 

che il figlio di un extracomuni-
tario fa carriera e raggiunge 
posti di prestigio scavalcando i 
figli degli italiani. Ecco che nel 
cuore degli italiani scattano gli 
stessi sentimenti di Caino che 
spesso si traducono in afferma-
zioni piene di rancore e di in-
vidia: gli extracomunitari ven-
gono a rubarci il lavoro, ecc. 
L’invidia è un sentimento 

distruttivo per se stessi e per 
gli altri. L’invidia corrode innan-
zitutto il cuore di chi la nutre, 
producendo irritazione e incu-
pendo i volti. Caino, infatti, 
sentendosi scavalcato da Abele, 
ne fu molto irritato, e il suo 
viso era abbattuto. Il Signore 
disse allora a Caino: «Perché 
sei irritato? e perché hai il volto 
abbattuto? Se agisci bene, non 
rialzerai il volto? Ma se agisci 
male, il peccato sta spiandoti 
alla porta…; ma tu dominalo!». 
Il Signore avvertì in tempo 

Caino esortandolo a dominare il 
sentimento devastante che egli 
cominciava a covare nel suo 
cuore, affinché questo senti-
mento non arrivasse a trasfor-
marsi in un’azione distruttiva. 
Caino, però, non riuscì a segui-
re l’esortazione del Signore e, 
anziché soffocare la sua invidia 
verso il fratello, si lasciò domi-
nare da essa. Fu così che un 
giorno si avventò contro suo 
fratello e lo uccise. 
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Arriviamo, così, alla fatidica 
domanda che il Signore rivolse 
a Caino: «Dov'è Abele, tuo 
fratello?» e alla conseguente 
risposta di Caino: «Non lo so. 
Sono forse il guardiano di mio 
fratello?». Oggigiorno, la rispo-
sta di Caino continua ancora a 
predominare nei cuori della 
gente che non vuole avere 
niente a che fare con gli abeli di 
oggi, i quali continuano a esse-
re esclusi ed emarginati dalla 
società. Soprattutto in questo 
tempo di crisi economica, poli-
tica e spirituale, ognuno tende 
a chiudersi nella propria sfera 
privata per coltivare il proprio 
orticello, disinteressandosi della 
sorte degli altri. 
Eppure, il Signore continua a 

interrogarci: “dov’è tuo fratello, 
dov’è tua sorella..?”. Se liquidia-
mo questa domanda rispon-
dendo: “Sono forse il guardiano 
di mio fratello”, anche noi ci 
rendiamo complici di Caino e, 
con il nostro silenzio e la nostra 
indifferenza, contribuiamo a 
perpetrare le ingiustizie di 
questo mondo nei confronti dei 
nostri fratelli e delle nostre 
sorelle più svantaggiati. Non 
dimentichiamo, infatti, che non 
si uccide il prossimo soltanto 
fisicamente, ma possiamo an-
che uccidere la dignità dei 
nostri fratelli con la nostra in-
differenza, con il nostro egoi-
smo e con i nostri pregiudizi nei 
loro confronti. Come figli e 
figlie del nostro Padre celeste, 
noi oggi siamo chiamati a 
rendere conto al nostro Signore 

di che cosa stiamo facendo dei 
nostri fratelli e delle nostre 
sorelle che vivono nell’indigen-
za, dimenticati da tutti: pen-
siamo agli immigrati che fuggo-
no da guerre e miseria, di cui ci 
si ricorda solo quando affonda-
no i barconi; pensiamo ai nostri 
giovani disoccupati, parcheg-
giati nelle loro famiglie e inca-
paci di costruirsi un futuro; 
pensiamo agli anziani soli e 
abbandonati da tutti; pensiamo 
ai divorziati o agli omosessuali 
discriminati anche dalle chiese. 
“Sono forse il guardiano di 

mio fratello?”. La risposta è sì 
perché siamo tutti corresponsa-
bili gli uni verso gli altri. Se 
vogliamo essere discepoli e 
discepole di Gesù Cristo, siamo 
chiamati non certo a infischiar-
cene del fratello ma ad amare il 
fratello: “da questo abbiamo 
conosciuto l'amore: Egli ha 
dato la sua vita per noi; anche 
noi dobbiamo dare la nostra 
vita per i fratelli” (1Gv 3:16).  
Ora, Cristo Gesù è il nostro 

vero Fratello primogenito che 
vive la sua primogenitura non 
più come Caino, per primeg-
giare sugli altri, ma per essere 
al servizio degli altri fino al dono 
totale della sua vita. E allora, se 
vogliamo essere fratelli e sorelle 
di Cristo e in Cristo, anche noi 
siamo chiamati a interessarci 
dei nostri fratelli minori, non 
dimenticando che Gesù stesso 
disse che tutto quello che avre-
mo fatto a uno dei minimi 
fratelli, l’avremo fatto a lui. 

Ruggiero Lattanzio 
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CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  EEVVAANNGGEELLIICCHHEE  
 

TELEVISIONE   
 

“Protestantesimo” 
Rubrica televisiva di .Rai..2., a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne 
dopo la mezzanotte alle ore 1:00 circa; con repliche il lunedì 
seguente alla stessa ora e il lunedì successivo alle ore 8:05. 

 
 

 

SITI INTERNET   
 

CHIESA BATTISTA DI BARI: www.chiesabattistabari.it 
 

ASSOCIAZIONE CHIESE BATTISTE DI PUGLIA E BASILICATA: 
www.acebpugliabasilicata.org 
 

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA D’ITALIA: www.ucebi.it 

 
INIZIATIVE ECUMENICHE 

PER I LUNEDÌ DI DICEMBRE 
 

 

02.12.13 - ore 19:00. Incontro di preghiera ecumenica, Parrocchia 
Immacolata, Via Abbrescia, 96 – Bari. Temi: “Il desiderio di 
redenzione di tutta la creazione” (Rm 8:18-25) a cura del past. 
Ruggiero Lattanzio, battista. “Gesù guarisce: fango, corpo e acqua” 
(Gv 9:1-11) a cura della prof.ssa Mariella Basile, cattolica. Partecipa 
la Corale Ecumenica “Sinigaglia”, diretta dal M° M Gernone. 
 

16.12.13 - ore 20:00. Cappella S. Colomba, Via S. Francesco d’As-
sisi, 2 – Bari. Scambio degli auguri natalizi. Messaggio del Presidente, 
del Vice-Presidente e del Segretario. Animerà la festa la Corale 
Ecumenica “Anna Sinigaglia”, diretta dal M° Mariella Gernone. 
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Martedì 3 Dicembre 2013 - Ore 20:00 

 

CHIESA EVANGELICA BATTISTA 

Corso S. Sonnino 25, Bari 
 

Courageous 
Il coraggio di quattro uomini.  Durata 101 min.  -  USA 2011 

 

Quattro uomini, agenti delle forze dell'ordine, 
si trovano ad affrontare pericoli ogni giorno. 
Eppure, quando la tragedia colpisce luoghi e 
persone vicini alla loro casa, questi padri sono 
lasciati alle prese con le loro speranze, le loro 
paure, e la loro fede. Da questa lotta arriverà 
una decisione che sconvolgerà tutta la loro 
vita. Con l'azione, il dramma e un po' 
d'umorismo, le anime saranno mosse e i cuori 
saranno chiamati ad essere... coraggiosi! 
 
Adam, Nathan, David, Shane sono quattro 
poliziotti. I primi due sono sposati, il terzo non 
ancora e il quarto ha una figlia avuta da una 
passata relazione. Javier è un immigrato 
latino americano che ha una famiglia da 

mantenere ma che riesce con molta difficoltà a trovare un lavoro. I 
cinque uomini pur avendo spesso a che fare con bande giovanili, non 
comprendono all’inizio l’importanza della paternità, fino a quando un 
tragico evento che accade ad Adam li fa riflettere… 
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CCAALLEENNDDAARRIIOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  DDIICCEEMMBBRREE  

GGIIOORRNNOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

1 Domenica 
Studio biblico comunitario 
Culto a cura del pastore con Cena del Signore 
Agape comunitaria 

17:30 
18:45 
20:00 

3 martedì Cineforum: COURAGEOUS 20:00 

5 Giovedì Incontro di musica e liturgia 18:30 

8 Domenica 
Studio biblico comunitario 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

12 Giovedì Incontro di musica e liturgia 18:30 

15 Domenica 
Studio biblico comunitario 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

19 Giovedì Incontro di musica e liturgia 18:30 

22 Domenica 
Studio biblico comunitario 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

25 Mercoledì Culto di Natale 18:45 

29 Domenica 
Studio biblico comunitario 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

 
  

      CCEELLLLUULLAA  11  (zona Poggiofranco)::  
 

   Martedì 17 Dicembre, ore 21:00 
 

      CCEELLLLUULLAA  22 (zona Quartierino): 
 

   Martedì 10 Dicembre, ore 18:30 
 

 

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio    
C.so S. Sonnino, 23 - 70121 Bari 

  tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it 


